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Ieri presso la sede di Assoindustriali la tavola rotonda dedicata ai nuovi scenari didattici

E’ alleanza scuola-impresa
Bonetti: «Serve più sintonia tra questi due mondi»

CREMONA — «L’alternanza
fra scuola e lavoro è un nuo-
vo paradigma di fare scuola:
un percorso che si articola in
moduli di formazione sia in
aula che in azienda, e per-
mette di superare la tradizio-
nale separazione tra il mo-
mento formativo (aula) e
quello applicativo (azienda),
rispondendo meglio ai biso-
gni individuali di formazione
dello studente e a quelli pro-
fessionali dell’azienda».

Lo ha detto ieri Ma nu el a
Bonett i, presidente del Co-
mitato Piccola Industria di
Confindustria Cremona, con-
cludendo la tavola rotonda
‘La buona scuola, la buona
azienda. La sfida dell’al ter-
nanza scuola lavoro: istruzio-
ni per l’uso’,
p  r o  m  o  s s  a
presso la se-
de di Assoin-
dustriali in
p i a z z a  C a-
dorna.

«La scuola
passerà  ad
una didattica
trasversale e
parte cipati-
va — ha pro-
seguito Bo-
n e t t i  — e
l’impresa sa-
rà coinvolta
nei percorsi
formativi at-
traverso un
proprio tutor
i nd iv id ua to
al suo inter-
no. Si passe-
rà da una di-
dattica strutturata per disci-
pline ad una trasversale sulla
base delle competenze; dove
il docente, unitamente al tu-
tor aziendale, diventano ‘p r o-
gettisti didattici’ con un ap-
proccio collaborativo di
team».

«Da parte nostra c’è tutto

l’interesse a far risaltare il
tessuto economico delle no-
stre imprese; fatto sostanzial-
mente di micro, piccole e me-
die realtà con un livello qua-
litativo importante e spesso
non conosciuto. Scuole, do-
centi e studenti devono sape-
re quali sbocchi ci sono sul

territorio; sbocchi che spesso
non vengono considerati, a
vantaggio di scelte azzardate
o mete più ‘a p p a ri s c e n ti ’.
L’utilità dell ’a l  te r n an z a
scuola lavoro darà i suoi frut-
ti nel medio lungo periodo;
quando i bisogni delle impre-
se troveranno finalmente
una migliore corrispondenza
nei percorsi scolastici, e le
aziende potranno trovare più
facilmente collaboratori con
le competenze necessarie».

Bonetti ha anche presenta-
to la settima edizione di ‘I n-
dustriamoci - Pmi Day’, che si
terrà in novembre con l’o-
biettivo di diffondere la cul-
tura d’impresa, parlando alle
nuove generazioni e sottoli-
neando l’importanza di co-
niugare il sapere con il ‘saper
fare’.

«Vogliamo replicare le po-
sitive esperienze degli ultimi
due anni, che hanno visto
complessivamente oltre 60
aziende coinvolte, ed accolto
quasi 2.000 studenti delle
scuole medie inferiori e su-
periori del territorio».

I partecipanti alla tavola rotonda di ieri pomeriggio

Un momento dei lavori (foto Studio B12)




